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In questa festa, printa fra ttrtte le t'este,
consideriamo con attentct nteditazíone che cosa cì sia proposto,
e cioè uta tesurrezione, tn1 pctssctggio, urta trasmigrazione.
Crist o, inlatti, frat elli,
nott è ricaduto oggi, rna è risuscitato;
tton è tornato, rna è passato oltre;
è rnigrato altrove,
non è venuto di nuovo o. qlaester patria.
(S. Bernardo)

Da INCONTRI con

S. GIROLAMO EMILIANI
Lasciò quincli I'abito civile et ye-
stitosi di panno g¡osso, con scar-
pe grosse e un mantelino, sceltí
alcwü fanciulli di quelli ch'an-
davano mettdicando, pigliò una
botega appresso San Rocco, ot'e
apcrse utt tal scola qual ntai ftr
degno di vedere Socrate con Lut-
ta, la sua sapienza. Quivi, non
Platone e Aristotele insegnauano
le scienze lor vane, ma sinsegna-
va conte, per fede in Cristò et
i.ntitazione della santa uiÍa sua,
I'uonto sí laccia abitacoto delló
Spirito Santo, figtiolo et erede d.i
Dio.
laavorando si cantavano salmi.
Orayasi gíonto e notte. Il t¿ttto
era cotnune. Insegnava il mendi-
ca.r esser cosa men che cristiana,
eccetto.agl'inf.ermi che non pos-
sono viver delle fatiche loro.'Madel .resto ogntnrc dover sosten-tarst c-o' propri sudori, secondoquel detto: chi non lavora nonmangi.

- in Basilicar

- alla Valletta

oreT-8-10'*-17
ofê 9''"Ï 'l1

t

- in Basilicar ore 7 '8'17
ai Venerdì di Quaresima:

ore 7'8- 17

Via Grucis; ore 15'20'30

al 1' Venerdì del mese:
ore 7 - 8 - 17 - 20.30

Sabato e vigil¡e festive ore 17

'Parrocchiale -.. da Pasqua a ottobre.

La Gomunità del Santuario di S. Girolamo
porgeatutti ilettori
gli augur¡ d¡ una Santa Pasqua.
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dell'urna

t I'ebbra,io fÐSO
Mons. Severo Bortolotti
Vicario Generale di Bergamo

I ¡

Una lolla veramente nutnerosa è venuta I'otto Íebbraio per rendere omøggio neì santua-

rio di Somasca allø grande figura di S. Girolamo. Oltre le parrocchie della Valle di
S. Martino,lø lesta del Sønto hø richiatnøto parecchi fed.eli dal Comøsco, dalla Btianza
e oltre.
Lo stesso spettacolo dì fede e di amore sí è ripetuto Iø domenica successivø per lø fe'
sta di <Sangerolimin>>.
Una pørtecipazione corale più che giustificata; tutti coloro che si sono raccoltí în pre'
ghiera nel Søntuørio ripetono inlatti un rito devozionale ereditato dai loro aví, neí con'

lronti di un Santo che ha suscitøto e suscita entusiasmo.
Le celebrazioni si sono svolte secondo iI programma, mentre i ledelì døl Søntuario sí
portavøno, in preghiera, aIIø Valletta e compivano il pio esercizio della Scala Santa.
II momento più significativo è stato la concelebrazione presieduta da Mons. Bortolotti,
Vicørio Generale dellø Diocesí di Bergamo, con i Parroci della Val\e S. Mørtíno, presen-

te il Superiore Generale dei Padri Somaschí. La cantoria parrocchiøle hn eseguito mot-

tetti polifonici.
Dopo il vangelo íl celebrante ha rivolto Iø sua pørolø.

I

Ì'
!
I
¡

Inizio
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La parola del Vicario Generale

Dopo aver porto il saluto del Vescovo

<i-påttiUilitatô ad intervenire perché fuo-

.ì tè¿") e suo personale al Superiore Ge-

nerale dei Padri Somaschi, alla comunità
parrocchiale, ai devoti presenti i.Î Santua-

rio, ai sacerdoti concelebranti, il Vicario
G"n"rule ha spiegato il motivo della nume-

rosa presenza di sacerdoti e fedeli: <<vene-

,ure S. Girolamo, ricevere da lui qualche

cosa di buono per la vita, per le nostre fa-
m.iglie, per le nostre comunità>>.

Èa quindi proseguito volendo dare della
vita del Santo una <<interpretazione owia,
vorrei dire facile>.

Diamo qui i passaggi più significativi di
questa interpretazione, così come l'abbiamo
potuta raccogliere dalla sua appassionata
parola.

Due coctanti di ogni vita cristiana:

Dio e l'uomo

Dopo di aver letto e meditato a lungo la
vita del Santo, alla fine mi è venuta l'escla-
mazione che noi sentiamo 'il giorno di Na-
tale: O ammirabile scambio tra Dio e l'uo-
mo Girolamo! Scambio di doni.

Girolamo ha dato le sue qualità, le sue
doti a Dio. Ha detto: Eccomi, con le mie
qualità, con i miei limiti.

Era di famiglia nobile. Ha dato a Dio'le
qualità del nobile: la lealtà, la sincerità, la
schiettezza, il desiderio e I'aspirazione a co-
se grandi.

Era soldato. Ha dato a Dio le qualità del
soldato: il coraggio, la decisione, la dedi-
zione totale alla causa della patria, la ge-

nerosità, il senso della ,libertà.

Laico esemplare, santo, penitente

Dio ha dato a S. Girolamo'la sua grazia.
Questa grazia non ha trasforma.to Girolamo
da laico in prete. Lo ha trasforma,to .in un
laico esemplare, santo, penitente.

Sopra il colle ci sono i segni della sua
penitenza. E la sua fu una penitenza rigo-
rosa. Prendeva il crocifisso Gesù come esem-
pio di penitenza. Nutriva rigore con se stes-
so. Non poche volte dormiva sulla pietra.

E ,i'l mangiare e il bere? Ci si meravi-

Pamoci detla Valle S. M¡rtino

Concelebrazione del Rev.mo Padre -Generale

-:ìi

:ì". .'

gliava come potesse vivere mangiando e
bevendo quello che mangiava e beveva lui.

E le asprezze contro il suo corpo? Era
secondo lo spirito di penitenza di quei tempi

Amante della parola di Dio e della Chiesa

La grazia di Dio fece di lui uno studioso
della sacra scrittura. Conosceva l'antico e il
nuovo testamento, soprattutto il Vangelo.
Man mano che,lo studiava e lo approfondi-
va, lo praticava. Il Signore 1o ispirava nel-
l'interpretazione.

La grazia di Dio fece di Girolamo un lai-
co devoto della Chiesa. Chi non è devoto
della Chiesa non è cr'istiano. S. Girolamo
fu un uomo tutto dedito alla Chiesa. Non
solo fu rispettoso, ma devoto, sapendo che

senza la Chiesa non c'è Cristo. Cristo è il
capo della Chiesa. Chi vuol trovare Cristo
lo deve cercare nella Chiesa.

Carisma speciale

Iddio diede a S. Girolamo un cárisma
speciale. Quale? Il carisma per il quale di-
venne l'uomo della carità, di una grande,
squisita e profonda carità. Per essa Giro-
lamo divenne l'uomo dei poveri, degli am'
malati, sia nelle case che negli ospedali,
l'uomo dei fanciulli, l'uomo degli orfani e

delle orfane. Era'l'uomo che si dedicava ai
fanciulli ignoranti delle campagne del Ve-
neto e della Lombardia; era l'uomo che
raccoglieva anche prostitute e traviate, per
portarle sulla retta via, a somiglianza di
Gesù. Il nobile veneziano è ,l'uomo dei po-

veri!
E' l'uomo infaticabile e industrioso. Non

poteva far tutto da sè.

Allora si circonda di collaboratori va'tri-

di, che egli stesso prepara e anima di spi-
rito cristiano.

Batte alle porte dei Vescovi o co¡re quan-
do questi lo chiamano. Sente le autorità
civitri e corre dovunque lo chiamano.

Fondatore

L'uomo della carità, infaticabile, indu-
strioso, ingegnoso, si lasoia prendere dal
carisma del Fondatore.

Egli vive di contemplazioîe, ama 'il tac-
coglimento, il silenzio e la solitudine. A
Somasca noi abbiamo i posti della sua con-
templazione, del suo raccoglimen'to' Sente

.t
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',iJt Y ':\ù.s4:i'r q#- Dio, come Gesù sentiva il Padre, e Poi
operava. Così S. Girolamo, 'l'uomo della
oiazione lunga ed estatica, l'uomo della
contemplazione, è il padre dolce e forte,
padre dei suoi orfani, dei suoi poveri; pa-
dre dolce, ma anche forte quando occort€
e come lo dimostrano le sue lettere. Quan'
do qualcuno sgarra ha una parola ferma.
E' un padre dolce e forte, come devono es-

sere padre e madre con i loro figli.
Fu un educatore eccelso. Ancor oggì at-

tingiamo a lui, alla sua fonte per imparare
,l'arte dell'educatore.

Fu fondatore della Compagnia dei Servi
dei poveri. La denominazione fu scelta da
'lui, ispirato dal Signore.

Questa Compagnia da lui fondata negli
ultimi anni si è tramutata nell'Istituto dei
Padri di Somasca, cui tanto si deve nella
bergamasoa e fuori.

Mi inchino io davanti a lui

Prima di chiudere la sua vita - ho
letto - si è recato dal Vicario Generale
della diocesi di Bergamo. Si portò da lui
e si inginocchiò chiedendo scusa. Era l'ul-
timo tempo del suo pellegrinaggio terreno.

Ritornò a Somasca e una breve malattia
,lo portò alla,tomba, a diventare il cittadino
del cielo.

E nella sua morte si legge qualcosa di
meraviglioso.

Dio compie un miracolo msntre Girola-
mo muore: il miracolo di una morte beata,
più che serena, felice.

Sentite le espressioni con cui il Vicario
Generale di Bergamo annuncia la sua mor-
te. Ve le leggo. Sono brevissime, tolte dal
suo scritto: Sembrava che avesse il para-
diso in .mano (mentre tutti noi temiamo);
era così sorridente che inebriava all'amore
di Cristo (e noi abbiamo bisogno di tanto
amore per Gesù);
diceva (e questo è veramente significativo)
di aver fatto i suoi patti con Cristo.

Ecco, oggi, io mi inchino davanti a lui!
Per sua intercessione Iddio volga il suo

sguardo alla diocesi dì Bergamo, a noi tut-
ti, preti e laici, a voi che avete nel cuore
un desiderio recondito, perché I'esaudisca,
alla comunità parrocchiale di Somasca e
alla comunità dei religiosi somaschi, ut
lloreat. Amen.

L lVIadre Teresa

dt Calcutta,

,1

<,sangerolomin> alla Valletta

t

Bancherelle

t0

Normalmente madre Teresa di Calcutta
è parca di parole - così come è parca di
tuito, ecceiion fatta per I'amore e per il
culto di Dio - però, quando ne fa uso a
voce o per iscritto, le sgorgano inva¡ia-
bilmenté dal cuore e suonano inconfon-
dibilmente. Per quanto ne sappiamo, ella
non prepara mai in anticipo quel che si
propõne di dire, salvo naturalmente a re-
èarii in cappella, dove è solita preparare
ogni cosa.

Una volta a Londra, mentre attendeva
I'autobus, si vide offrire tî rnazzo di vio-
lette da una fioraia, che si ricordava di
averla vista in un programma televisivo
Mi parlò del fatto e.aggiunse: nDobbiamo
dare i fiori a luir. Così l'accompagnar nel-
la cappella, dove li depose sull'altare. E
quello fu per me uno dei tanti eþrsocll
squisiti e indimenticabili, che ti rincuo-

rano in questo mondo tribolato.
La lorza delle sue parole è straordina-

ria, come si è potuto constatare ripetuta-
mente di fronte a ogni tipo di pubblico,
da quello piir sofisticato a quello dei suoi
piùr poveri tra i poveri. Ella non si preoc-
ðupa di adattare il contenuto o il linguag-
gio al manifesto quoziente intellettuale
dei suoi uditori; il messagio è sernpre lo
stesso, eppur sempre fresco e sorpren-
dente.

Dice sempre quello che pensa

C'è ancora chi ricorda come in Canadà,
durante un programma televisivo in cui
appariva accanto a Jacques Monod e a
Jèãn Vanier, se ne stava seduta con il
capo apparentemente chino in preghie-
ra, mentre il famoso biologo molecolare

PREh/IIO II]OBE[, PHR T.A PIIGE
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si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

si deve

nostri

nostri

nostri

nostrí

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

nostri

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

bambini

Se le guerre scoPPiano
non lo

se gli scandali esplodono
non lo

se la droga circola
non lo

se la pornografia aggredisce
non lo

se la prostituzione dilaga
non lo

se lo sfruttamento schiaccia
non lo

se il licenziamento esaspera
non lo

se la fame fa patire
non lo

se lo sfratto fa impazzire
non lo

se il carcere abbruttisce
non lo

se il ghetto imbestialisce
non lo

se il razzismo emargina
non lo

se I'analfabetisrp non finisce
non lo

se la fauna si smarrisce
non lo

se la flora inaridisce
non lo

se il mondo impoverisce
non lo

se la civiltà si oscura
non lo

se i valori si confondono
non lo

se l'umanità intristisce
non lo

se, da noi, tra noi...
si mortifica
si diffama
si violenta
si terrorizza
si odia
si vendica
si uccide

ai
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Matrimonio:
Perego Luigi

Gavazzi Giusi

ÜRONA.CA. DEL SANTUAFì¡O

Matrimonio:
Ratti Letterio
Burini Ornella

15

non lo si deve ai nostri bambini
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i nostrt òctunti

E' mancøto a Massa Carrara il sig. tAR-
DELLI DINO, di anni 67. Per lunghi anni
la sua famiglia è vissutø al Santuario.
Profonda è sempre statq la sua dettozione
al Santo di cui gode ora lø compagnia
nel cielo.

It 6 ottobre 1979 concludeva il suo pel'
legrinaggio terreno CONTI MARIA, di
Somasca. Spese tutta la suø ttita per Dio
e per il prossimo. Offrì a Dio la sua sof'
'f erenza in particolare per la santificazione
dei sacerdoti.

Il Signore I'accolga tra i santi in cielo!

Dopo breve malattia è mancato il sig.
BONACINA ENRICO, di Sala di Calol-
ziocorte.

Era devoto di S. Girolamo. Nelle feste
del Santo era tra i primi ad accorrere al
Santuario. Mentre lo raccomandiamo alla
misericordia di Dio, porgiamo le nostre
condoglianze ai figli.

Nella freschezza dei 20 anni, in uno
splendido meriggio di novembre, un tra-
gico incidente toglieva all'affetto dei ge-
nitori e del fratello BONACINÀ MARIA
TERESA, di Airuno, trasferendola per
sempre nell'eterna giovinezza di una vita
che mai verrà meno.

fr{ù¡r;-"

E' improwisamente mancato all'affet-
to dei suoi cari BAGGIOLI PIETRO, di
Vercurago. Molto noto per le sue doti
di rabdomante, dopo aver risolto il pro-
blema dell'acqua in tanti paesi del -cir-
condario, è andato a dissetarsi alle sor-
genti della vita eterna.
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Ricordiamo con viva simpatia iî sig,
CARENINI VITTORIO, di anni 80. T]omo
di grande statura morale, si prodigò per
il bene delLa -t'amiglia, divenendo guida
sicura e punto di riferimento per tutta îø
parentela,

I funerali hanno ri't¡eîato la stima di
cui era circondato.

17

1 - Matrimonio Sorrentino Dtimenico e

Canestrali Francesca

1 - Matrimonio De Ambri Giorgio e Bar-

ca Daniela

15 - Matrimonio Perego Luigi e Gavazzi

Giusi

5 - Matrimonio Ratti Letterio e Burini
Ornella

24 - Don Antonio Bolis celebra la S. Mes-
sa per i suoi ammalati dell'Ospedale
di Niguarda.

6 - Gruppo di rcgaz.z'i del Centn¡ Forma-
zione Professionale di Albate (CO)
diretto dai Padri Somaschi, si racco-
glie in preghiera in prepatazione alla
festa di S. Girolamo.
Scolaresca di Asso (CO)
Dipendenti Pasticcer,ía No,rd di V,al-
greghentino (CO)

9 - Matrimonio Gentili Giovanni e Pacet-
ta Mari'a Giovanna

16 - Matrimonio Garbagnati Giampaolo e
Anghileri Caterina

19 - XXX di Matrimonio di Enrichetti Giu-
seppe e Barbato Gisella.

ì,

Febbraio

ì,

l6

Gennaio

Dicembre
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